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OGGETTO: ISTRUZIONI OPERATIVE PER L’EROGAZIONE DELLA DIDATTICA 

 

 

Istruzioni operative 

 

Le presenti istruzioni operative definiscono le misure di prevenzione e le cautele da adottare durante 

l’attività didattica al fine di garantire la piena tutela della salute e della sicurezza degli allievi, 

 favorendo la conoscenza degli elementi di pericolo esistenti nell’ambiente scolastico con l’obiettivo  

di prevenire i rischi che possono derivarne. 
 

L’insegnante ha l’obbligo di vigilare e di tutelare gli allievi che gli sono affidati (gruppo classe, 

interclasse, piccolo gruppo) per tutta la durata del suo servizio; a tal fine ha l’obbligo contrattuale di 

essere presente in aula 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni. 

Durante l’esercizio delle attività didattiche, il responsabile della vigilanza e tutela degli allievi della 

classe è il docente assegnato alla classe in quella scansione temporale, coadiuvato dai Collaboratori 

scolastici. 

Ai docenti spetta vigilare sulla sicurezza e l’incolumità dei minori ed adottare, in via preventiva, 

tutte le misure organizzative e disciplinari idonee ad evitare situazioni di pericolo, compreso il 

comportamento indisciplinato della classe, così da impedire non soltanto che gli allievi compiano 

atti dannosi a terzi, ma anche che restino danneggiati da atti compiuti da essi medesimi. 

In particolare i docenti devono adoperarsi perché il comportamento degli alunni sia improntato al 

rispetto e alla buona educazione, in particolare perché: 

• gli studenti tengano un comportamento consono; 
• i banchi e le aule, sia normali che speciali, siano lasciate in ordine e pulite; 
• le attrezzature e il materiale della scuola sia utilizzato e conservato in perfetta efficienza e sia 

segnalata immediatamente in segreteria ogni responsabilità individuale; 

• non siano consumati nelle aule panini o bevande, fatto salvo il momento della ricreazione; 
• non si fumi all’interno dell’Istituto e siano segnalate al personale incaricato (Legge 584/75) 
eventuali infrazioni rilevate; 

• i telefoni cellulari restino spenti durante le lezioni. 
 

Al fine di vigilare correttamente e di tutelare gli allievi, i Docenti dovranno: 

• attenersi e far attenere gli allievi alle disposizioni emanate ai fini della prevenzione e protezione 

individuale e collettiva; 
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• utilizzare correttamente le apparecchiature, gli utensili, i materiali, nonché i dispositivi di 

sicurezza e protezione; 

• non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza, segnalazione e 

controllo; 

• non compiere di propria iniziativa, operazioni o manovre che non siano di competenza ovvero 

che possano compromettere la sicurezza propria o altrui; 

• informare gli allievi sulle eventuali situazioni di pericolo presenti nell’ambiente utilizzato per la 

didattica, sui rischi che possono derivarne e sulle misure di prevenzione da adottare; 

• segnalare immediatamente al Dirigente Scolastico o al preposto tutte le eventuali deficienze dei 

mezzi di prevenzione e protezione, condizioni di pericolo o di rischio di cui vengano a conoscenza; 
• assicurarsi che le vie di fuga siano costantemente tenute sgombre da qualsiasi materiale; 
• evitare di usare fiamme libere; 
• rispettare il divieto di tenere e usare negli ambienti scolastici stufette elettriche, scaldavivande, 

fornelli, apparecchi con fili scoperti, attrezzi o componenti privi del marchio di conformità CE e 

non di proprietà della scuola; 
• evitare di usare prolunghe, cavi volanti e più prese multiple collegate insieme; 
• consentire agli allievi di uscire durante le ore di lezione per recarsi ai servizi igienici solo in casi 

eccezionali (salvo richieste giustificate formalmente dal genitore) e non più di un alunno alla volta; 
• non consentire, favorire o promuovere l’allontanamento degli allievi dall’aula. È fatto espresso 

divieto di procedere all’allontanamento di allievi dall’aula per motivi disciplinari; 
• non permettere agli allievi di correre all’interno dell’aula; non permettere giochi pericolosi; non 

lasciarli mai senza vigilanza di personale scolastico; 

• permettere gli spostamenti del gruppo classe dall’aula e i giochi liberi all’aperto solo sotto la propria 

vigilanza; 

• favorire un adeguato ricambio d’aria mantenendo ove esiste la finestra scorrevole sempre 

sufficientemente aperta; in assenza di questa, provvedendo ad arieggiare il locale con l’apertura 

periodica delle finestre; 
• evitare che porte e finestre sbattano per correnti d’aria, bloccandone la posizione; 
• mantenere una adeguata distanza dei banchi dalle finestre e dai termosifoni; 
• curare che l’arredo dell’aula sia sobrio e non ingombrante; 
• disporre i banchi e gli arredi in maniera tale da permettere il passaggio sicuro di allievi e 

insegnanti; 
• posizionare la cattedra, laddove possibile, vicino alla porta; 
• evitare il deposito di materiali, soprattutto in modo precario, sopra gli armadi e/o sopra il piano 

superiore degli scaffali; per i materiali in esubero è bene utilizzare i locali di deposito; 
• non salire su banchi e sedie per svolgere lavori o attività in elevazione; 
• non depositare oggetti a terra, evitando di ingombrare il pavimento dell’aula con qualsiasi tipo di 

materiale; 
• curare che gli zainetti vengano collocati in modo da non intralciare le zone di passaggio; 
• usare la massima precauzione nella scelta e nell'uso di attrezzature e di materiale didattico, 

evitando in particolare l’uso di sostanze e preparati pericolosi; 
• consentire l’uso didattico di strumenti e materiali potenzialmente pericolosi, (punteruoli, forbici,  

taglierine, seghetti da traforo, chiodi, martelli, ecc.) rapportandolo all’età, all’autonomia ed 

all’abilità maturata dagli allievi; 
• evitare l’uso improprio e/o non controllato degli strumenti e dei materiali potenzialmente 

pericolosi; 

• evitare che strumenti, sostanze e materiali potenzialmente pericolosi, dopo l’uso, restino 

incustoditi ed alla portata degli allievi, avendo cura di riporli in armadi chiusi. 

 

                      IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Daniela Porfiri 
(Firma autografa sostituita a mezzo stampa art. 3, c.2 D.Lgs n. 39/93) 


